
«MA PER I\VERTIRE LA RUTTA
DOBBIAMO AGIRE DA SUBITO»
Alcune misure: censire gli inattivi, ridurre il lavoro dei senior, gestire le politiche migratorie. Allo studio progetti
per formare personale al Sud e all'estero. La presidente Ricuperati: le imprese devono imparare ad essere flessibili

LUCIA FERRAJOLI

mismil «I dati parlano chiaro: è
urgente che il Paese adotti politi-
che volte a incrementare il tasso
di natalità, se non vogliamo che
questa partita siapersaper sem-
pre. I risultati in termini demo-
grafici li vedremo fra vent'anni,
mabisognaanchetrovare soluzio-
niperl'immediato». GiovannaRi-
cuperati è molto pragmatica: da
presidente di Confindustria Ber-
gamo hailpolso delle fatiche quo-
tidiane che mai come in questo
momento le impres e del territorio
stanno affrontando sulfronte del-
le risorse umane.

«P er in centivare la natalità - ri-
flette Ricuperati - servono infra-
strutture e servizi, a partire dagli
asili nido, che sono anche nelPia-
no nazionale di ripresa e resilien-
za, ma che devono avere costi ac-
cettabili, in modo da evitare l'usci-
ta dellemadridalmondo dellavo-
ro. Dal canto loro, p erò, le aziende
devono imparare ad essere flessi-
bili tanto da riuscire a gestire le
necessità delle lavoratrici nel mi-
gliore dei modi. Da questo punto
di vista, la pandemia è senz'altro
servita ad aprirci gli occhi sulle op-
portunità del lavoro agile».

Sul medio-lungo termine la
strada da seguire è segnata, ma co-
sa si può fare subito? «Risolvere
l'emergenza alzando i costiperle

Giovanna Ricuperati

aziende non fa che ridurre la mar-
ginalità- fapresente Ricuperati-.
Sicuramente si può agire sugli
inattivi: cene sono anche sulno-
stro territorio, per quanto il tasso
di disoccupazione nellaBergama-
sca si fermi al 3,4%. E, fra questi,
tante sono donne: iltasso didisoc-
cupazione femminile nella fascia
35-49 anni, infatti, sale al 4,7%».

Le strade da percorrere
Il primo passo, secondo Ricupera-
ti, sarebbe censire gli inattivi, per
poimetterein campoleazionine-
cessarie: «Sicuramente servono
servizi a supporto delle donne, che
indubbiamente portano sulle
spalle il peso maggiore nella ge-
stione della famiglia, non solo dei
figli, ma anche di eventuali genito-
ri anziani».

C'è, però, ancheunproblemadi
fidelizzazione del personale.
«Nella Bergamasca il 45% della
popolazione fino a64 anninonha
un titolo di studio - evidenzia Ri-
cuperati -. Sono persone che per
lo più iniziano a lavorare presto e
quindi è facile che vadano in pen-
sione altrettanto presto, tant'è che
iltasso di partecipazione al lavoro
frai 55 e i 64 anni si abbassa drasti-
camente» (in media i153,1%, che
scende a146,2% perle donne, ndr).
Come trattenere in azienda

queste risorse ancora preziose?
«Un'opzione potrebbe essere, nel-
l'ultima fase della carriera, attiva-

re un meccanismo di riduzione
dellaquantitàdilavoro allungan-
do, invece, i tempi di uscita. Que-
sto razionamento andrebbe in-
contro alle esigenze dei senior,
evitando il prepensionamento,
che è un costo tout court».
Un altro tema importante è la

gestione delle politiche migrato-
rie. «Confindustria Bergamo sta
lavorando, in collaborazione con
Università e Its, su progetti che
mettano in campo percorsi for-
mativi oltre confine- raccontaRi-
cuperati- in modo daprepararele
persone nei luoghi d'origine per
poi gestirne in parte l'arrivo nella
nostraprovincia einpartelasciar-
le nel loro Paese per consentire la
crescita di quei territori».

Progetti analoghi, «ancora in
fase di disegno, che però potreb-
bero diventare un modello nazio-
nale», riguardano anche il Sud Ita-
lia, «non per privarlo diforzalavo-
ro preparata- sottolineaRicupe-
rati - ma per innescare meccani-
smi virtuosi di scambio. Per non
parlare dell'attrattività che il no-
stro ateneo, che ha costi ragione-
voli, può avere per giovani di altre
aree delmondo doveinvecelafor-
mazione è carissima e che qui tro-
verebbero anche tutti ivalori ag-
giunti della Bergamasca».

Ricuperati non nasconde che
per attirare i giovani anche le
aziende devono fare la loro parte.
«Mai come in questo momento le

imprese stanno capendo chenon
basta trovare clienti, ma trovare
risorse, essere capaci prima di
avere appeal e poi di trattenere il
personale».

Al lavoro per imparare
Questo significafare delluogo dila-
voro un posto non solo piacevole,
madove sipossaimparare. «Rispet-
to al passato - spiega Ricuperati -
serveunnuovo approccio chemetta
in primo piano tutoraggio, ascolto,
formazione. Più chelapalestrao al-
triservizi,infatti,igiovanichiedono
percorsistrutturatidicrescitadelle
comp etenze. Non tanto con l'obiet-
tivo della carriera, che dovrebbe es-
serne una conseguenza naturale,
ma dell'apprendimento». Che di-
ventareciproco, ammetteRicupe-
rati, perché i nativi digitali hanno
decisamente molto da dare ai se-
nior.

Fralepolitichedamettereinatto
subitolanumerouno diConfindu-
striaBergamo rimarcalanecessità
di «investire sui trasporti per mi-
gliorare i collegamenti con Mila-
no», ma anche trovare soluzioni
abitativeper studenti elavoratori:
«Chiederemo allenostre aziende di
quantificareillorobisogno dihou-
sing- annuncia-perpoiidentificare
spazisulterritoriodapotergestire
con contratti atempo, anche coin-
volgendo le associazioni deltexrito-
rio già attive su questo fronte».
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1 trend del lavoro in Bergamasca
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